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Ill.mo Consiglieri 

Zeppa Gian Matteo  

Gloria Arcangeloni 

Tonnini Elena 

Ciavatta Roberto 

 

  

e p.c.   Preg.ma  

Segreteria Istituzionale 

 

LORO SEDI 

 

 

Relativamente all’Interrogazione con risposta orale presentata dal Consigliere Gian Matteo 
Zeppa a cui si sono associati per risposta scritta i Consiglieri Ciavatta Roberto, Gloria 
Arcangeloni e Tonnini Elena, nr. ID 48685 del 04.10.2013 in merito alla società Lingotto s.r.l. 
ed ai relativi rapporti intercorsi con la mia persona si precisa quanto segue: 
 
1 – come sia possibile che, dal febbraio 2009, la società Lingotto srl abbia potuto continuare ad 
operare nonostante il suo Amministratore Unico, Sergio Belli, stesse scontando due anni di 
carcere; 
2 – come faceva il Sig. Beli a espletare tutte le responsabilità del ruolo di Amministratore Unico 
mentre scontava la pena in Italia? Si è avvalso di un procuratore speciale? Se si, chi era? 
8 – Se risulta che i Signori Belli e brandoli abbiano beneficiato del diritto di non menzione sul 
casellario giudiziario, considerato che sui documenti della Procura, allegati al Libro Soci, 
risultano incensurati; 
 
Il Sig. Belli non è mai stato in carcere dopo la sua condanna dal momento che ha richiesto il 
patteggiamento della pena e gli sono stati concessi, così come al sig. Giampiero Brandolini, i 
benefici della sospensione condizionale della pena e la non menzione nel certificato del 
casellario giudiziario. Ciò si può facilmente e rapidamente evincere da una semplice ricerca su 
internet digitando le parole Sergio Belli prostituzione. Quindi il Sig. Belli non aveva alcun 
impedimento a svolgere al sua funzione di amministratore. 
Tra l’altro il comma 2 dell’art. 1 della Legge n. 47/2006 e successive modifiche prevede che “... 
Nella valutazione delle iscrizioni risultanti nel Certificato Penale si deve tenere conto delle 
cause di estinzione del reato, delle cause di estinzione degli effetti penali delle sentenze di 
condanna, della riabilitazione e delle disposizioni più favorevoli al reo contenute nel Codice 
Penale, nelle leggi di attuazione e di integrazione del Codice Penale, nelle altre leggi e decreti 
della Repubblica ...”. 
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3 – Se esiste un Ufficio deputato ai controlli sugli Amministratori, che ne accerti il 
mantenimento dei requisiti di idoneità anche dopo l’ottenimento della licenza; 
 
Non esiste un Ufficio che si occupi di verificare periodicamente la permanenza dei requisiti di 
idoneità dei soggetti che ricoprono il ruolo di amministratore. Spesso il cambiamento di status 
da soggetto idoneo a inidoneo emerge quando il medesimo soggetto tenta di assumere nuove 
cariche come amministratore, socio o sindaco. In tale caso è il Notaio e poi la Cancelleria 
Commerciale del Tribunale Unico, come già scritto e quindi spiegato, nell’interpellanza relativa 
alla Titan Gold, da voi presentata, che può rilevare il mutamento. 
Nell’interpellanza della Titan Gold infatti è chiaramente riportato: “I controlli sugli 
Amministratori e i Soci di società di diritto sammarinese vengono effettuati, in base alla Legge 
23 febbraio 2006 n. 47 e successive modifiche, dall'Avvocato e Notaio che redige l'atto 
costitutivo della società e i controlli sono riferiti ai requisiti che per legge devono essere in capo 
ai soggetti di cui sopra. I certificati attestanti i requisiti richiesti sono poi soggetti al controllo 
formale da parte dei Cancellieri della Cancelleria Commerciale del Tribunale Unico prima che gli 
stessi procedano all'iscrizione nel Registro dell'amministratore o del socio.” 
Il problema è che la legge sulle società Legge n. 47/2006 prevede la decadenza immediata 
dell’amministratore diventato soggetto inidoneo ma poi la Cancelleria Commerciale del 
Tribunale Unico, non essendovi procedure interne specifiche previste dalla legge, non può agire 
per la decadenza del medesimo. Per questo motivo nella bozza di decreto delegato già 
predisposta in base ad apposito articolo contenuto nella nuova legge sulle licenze si è previsto: 

 
Art. 8 

(Integrazione dell’articolo 48 della Legge 23 febbraio 2006 n.47 e successive modifiche) 
1. L’articolo 48 della Legge 23 febbraio 2006 n.47 e successive modifiche è integrato dal 
seguente comma: 

 “3. Gli amministratori che diventino Soggetti Inidonei devono rinunciare ai relativi 
incarichi entro sessanta giorni correnti dal verificarsi della causa di inidoneità pena la 
comminazione agli stessi di una sanzione amministrativa di € 2.000 da applicarsi per ogni 
società in cui svolgono tale ruolo. Trascorsi ulteriori trenta giorni correnti la sanzione 
pecuniaria viene duplicata e non vi è possibilità di oblazione”. 

 
4 – Se l’Agenzia per l’Informazione Finanziaria abbia provveduto ad effettuare controlli sui Sig. 
Belli e Brandoli, considerato che l’attività per cui sono stati condannati in Italia si configura 
come un a tipologia di attività ad alto rischio di infiltrazione malavitosa; se si con quali risultati. 
Se no, perché non si è proceduto ai controlli; 
 
Come da voi stesso dichiarato nella presente interpellanza non risultava dai certificati penali 
che il Sig. Belli e del Sig. Brandolini fossero stati condannati per cui non vi erano elementi 
perché l’AIF avrebbe dovuto attivarsi sui singoli soggetti, diverso invece è ovviamente il 
rutinario controllo relativo alle attività di compro oro, poiché sono per legge soggetti vigilati. 
 
5 – si prega di allegare i bilanci della società dal 2008 al 2012; 
 
Si vedano i bilanci allegati. 
 
6 – se la Lingotto srl svolga attualmente attività di Compro Oro; 
 
La Lingotto srl svolge attualmente attività di compro oro e ha un dipendente. 
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7 – se il Segretario di Stato Arzilli, al momento delle sue dimissioni da Amministratore Unico 
nel febbraio 2009 era a conoscenza delle indagini in capo al Sig. Belli, pochi giorni dopo 
condannato a 2 anni di carcere, del quale è comunque rimasto socio al 50% fino a maggio 
2012? 
 
La mia conoscenza con Belli è di vecchia data e ovviamente sapevo delle sue vicende che nulla 
avevano o hanno a che fare con la Lingotto S.r.l. La scelta di rimanere socio del sig. Belli 
nonostante l’accaduto si è basata su anni di conoscenza della persona e sul fatto che nei 
rapporti con lui intrattenuti si è sempre comportato in maniera corretta e competente. 
Inoltre il sig. Belli mi ha detto di avere chiesto il patteggiamento per chiudere velocemente una 
vicenda che avrebbe richiesto anni prima della sua definizione, visti i tempi purtroppo noti della 
giustizia italiana, e quindi piuttosto di passare un quinquennio in aule di tribunale per cercare 
di dimostrare la sua innocenza ha scelto di patteggiare la pena raggiungendo il risultato della 
non menzione sul certificato penale. Certo che potevo decidere di credergli o meno mentre 
sosteneva di essere innocente e ho fatto la mia scelta basandomi sulla conoscenza che avevo 
del soggetto. 
 

9 – Se siano stati applicati gli strumenti previsti dalla Convenzione di amicizia e buon vicinato 
stipulata in Roma, fra l’Italia e la Repubblica di San Marino in materia di assistenza giudiziaria 
per lo scambio di informazioni; 
 
Non si ravvisa alcun motivo, visto quanto al punto 1 della presente risposta, per attivare gli 
strumenti di assistenza giudiziaria. 
 
10 – Se il Governo intenda produrre una normativa più stringente per verificare la posizione 
giuridica in Italia e all’estero degli amministratori unici e dei soci delle imprese sammarinesi; 
 
Purtroppo non è possibile ottenere certificazioni più dettagliate da parte di cittadini non 
residenti poiché i Certificati rilasciati in Italia a un normale cittadino o persona residente, per 
quanto concerne il casellario giudiziario non contengono notizie relative a reati estinti o che 
non devono essere menzionati nel medesimo e per quanto concerne i carichi pendenti sono 
relativi solo al luogo di residenza del soggetto per cui se una persona ha un carico pendente in 
un'altra Provincia dal certificato non risulta. Si possono avere informazioni più dettagliate ma 
occorre richiedere il Certificato Penale uso giustizia, che non viene rilasciato al privato cittadino 
ma solo alle competenti autorità e per particolari ipotesi. Come si evince dalla cronaca apparsa 
sui giornali in questi giorni e che si allega alla presente, non è affatto facile ottenere tale 
documentazione. Le cose poi si complicano notevolmente se parliamo di persone non residenti 
in Italia perché spesso in altri Paesi non sono previsti certificati simili ai nostri. Strumenti di 
supporto nelle attività di vigilanza e di controllo sono i data base di società che raccolgono 
informazioni commerciali e di cronaca, che possono però essere usati solo ai fini di compiere 
indagini più approfondite sull’attività che il soggetto svolge a San Marino. A tale proposito nella 
lettera che è stata predisposta dalla Segreteria di Stato per l’Industria per la previsione di 
bilancio in data 29 agosto 2013 Prot. n. 1556/2013/ds si riporta: 
 
“Si evidenzia inoltre come sia fortemente emersa la necessità di effettuare sempre maggiori 
controlli sui soggetti presenti in territorio visti purtroppo i legami più volti disvelati con la 
malavita organizzata e il coinvolgimento di diversi operatori economici nelle frodi IVA, per cui 
non è più rinviabile l’acquisto di ulteriori servizi da società che danno informazioni sulle 
persone fisiche e giuridiche. Quindi all’attuale acquisto dei servizi dal Cerved Group che 
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ammonta a € 27.940,00 dovrà essere integrato con l’acquisto dei servizi offerti dal World 
Check e dalla SGR Consulting, servizi utilizzati anche dalle Banche e dall’AIF”. 
 
11 – Se si siano già verificati casi in cui un amministratore di un’azienda sammarinese 
risultasse indagato o stesse scontando qualche pena in Italia o all’estero. Se si, specificare 
quanti casi; 
 
Casi in cui un amministratore sammarinese risultati indagato in Italia sono emersi in diverse 

occasioni dalla cronaca giornalistica ma questo in base alle nostre leggi, che voi certamente 

conoscete, non ha rilevanza perché il soggetto inidoneo si configura solo in specifiche ipotesi di 

rinvio a giudizio o di condanne definitive. Non esiste un archivio di tali informazioni tanto è 

vero che se una persona residente in Repubblica chiede un certificato penale non vi sarà alcune 

menzione degli eventuali procedimenti aperti all’estero. 

 

12 – Se non si ravvisi una sorta di conflitto di interessi tra la necessità di normare il settore dei 
Compro Oro con l’attività di cui il Segretario Arzilli è titolare, o è stato titolare fino a poco fa, 
essendo la sua famiglia storicamente legata al commercio di gioielli e preziosi. 
 
La norma sarà presentata dal Congresso di Stato in Consiglio Grande e Generale e credo di 
poter usare la mia esperienza di anni nel settore proprio per contribuire alla redazione di una 
buona legge. Non intravedo alcun conflitto di interesse per questo ruolo di consulenza, come 
non ho mai intravisto conflitti di interesse nelle tante altre circostanze simili verificatesi in altri 
contesti istituzionali. Come già esposto nell’interpellanza da voi avanzata relativamente alla 
Titan Gold, la proposta di legge in materia, comunque, è stata redatta dalla Banca Centrale 
della Repubblica di San Marino e poi successivamente da me visionata. 
 
Per finire vorrei esprimere una considerazione personale in merito all’oggetto della presente 
Interrogazione.  
Oltre all’attacco personale ed alla volontà di seguire un metodo di fare politica che non mi 
rappresenta, basato sul sensazionalismo e su gratuite allusioni, tale Interrogazione nulla 
aggiunge a notizie di nessun valore già note dal luglio 2012, divulgate ad arte da un 
movimento politico gestito da personaggi dell’epoca preistorica, esperti però di banche, e da 
un discutibile blogger, abilitato alla nomea di Giornalista a seguito del discutibile iter riportato 
dalla stampa. Il disperato tentativo di infangare la mia persona attraverso la ricerca frenetica e 
quasi ossessiva di notizie, informazioni, è fatta all’unico scopo di comporre sul nulla 
insinuazioni riguardo alla mia onorabilità e onestà; pensare prima alla propria dignità e 
condotta forse sarebbe stato auspicabile. 
Lo stratagemma, come si è visto dalle risultanze elettorali, però è fallito. Il mio rammarico più 
profondo è invece che ben 4 Consiglieri della Repubblica abbiano voluto seguire la stessa 
strada di questi emblematici soggetti. Avrei preferito, credetemi, un confronto critico 
sull’azione politica piuttosto che un livello così basso e sterile di discussione. 
 
Colgo l’occasione per porgere i miei più cordiali saluti. 

 

Il Segretario di Stato 
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